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ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:

ROMA ...
L. 9 17 82

Per tutto il Regno .... > 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato iri Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi15.
ITn numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1* del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

E
Annanzi gladislari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80ger linea di colonna
o spario di linea.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le Inseraioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;

Nelle Provincie del Regno ed all'E•
stero agli Uf8el postall.

PARTE UFFICIALE

B N. 1003 (ßerie 2•) della Raecolta ufgeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente deereio:
VITTORIO EMANUELE II

Pza enAZIA DI DIo E PER VOLONTA DELI.A NAzlONE

RE D'ITALIA

Veduto il testamento pubblico del 23 gen-
nato 1838, rogato Porta, col quale il teologo
collegiato Giacomo Bricco legava i propri beni
mobili ed immobili al comune di Ala di Stura a

fine d'istruzione e in servizio specialmente della
borgata di Martessina, frazione di esso comune;
Veduta la domanda presentata dal Consiglio

comunale di Ala di Stura d'accordo cogli at-
tuali amministratori del Lascito Bricco, e ap-

provata dalla Deputazione provinciale di Torino
nell'adunanza del 30 agosto 1871 e dal Consi-

glio di prefettura di quella citta del 5 settembre
dello stesso anno, acciò il Lascito stesso sia e-
retto in Corpo morale e regolato dallo statuto

organico espressamento compilato dal Consiglio
stesso;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Lascito del teologocollegiatoBricco

Giacomo a favore dell'istruzione nella borgata
di Martessina, comune di Ala di Stura, è eretto
in Corpo morale sotto la denominazione di Isti-
tuto Bricco.
Art. 2. Lo statuto organico della Pia Opera,

proposto dal Consiglio del detto comune nella
tornata del 14 ottobre 1871, verrà approvato
dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufneiale delle leggi e del decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oliservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOJA.

Il R. 1004 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il se-

ÿuente decreto:
VITTORÍ0 EMANUELE Il

FEB BRAER DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proþosta del Ministro delle Finanze:
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale

d'Alghero, concernenti l'imposizione di un dazio
di consumo sopra vari oggetti, in data 5, 8 e 10
maggio 1871, e 4 e 7 maggio 1872;
Visto l'articolo 11 della legge 11 agosto 1870,

n. 5784, allegato L;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e debretianio quanto

segue:
Articolo uníco. 11 comune d'Alghero è aatoriz-

zätb a riscuoterb all'introduzione in citta itn

dazio di conshinò bugli oggetti indicáti nella qui
unita tarifa, vista d'ordine Nostro dal Mixiistro
delle Finanze.
Ordnarno che il presente decreto, munito

del sigiBo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ef8eiale delle leggi e dei deerëti del Re-
gab d'Italia, utandandò i chinnqué sþetti di
osservirlo e di farlo osservare.
bato a Firenze, addì 17 settembre 1872.

VITTohto imANDRE.
Qanrrmo SzLt.a.

TARIrrA del dazio di consumo che il comune di

Alghero e autorizzato a riscuotere sopra al-
cuni ogggetti.

Quinture
Palle da facile . . . . . . . . . .

L. 5 »

Pallini d'ogni qualith . . . . . . . .
> 10 à

Porcellane fine . . . . . . . . . .
» 25 »

Utensil at i di maiolica o creta fina bianc

Utensik di terra e oreta cornune compresi i
piatti rossi, altri lavori, conche, eco. . > 1 50

Giarre da olio in ragione della capacÏth rela-
tita al barile di litri 30, yet ognÏ Ì>ärile » 0 Í2

Ogni
centinaio

Oggetti di vetro Jisci o gettati non arrotati » 5 »

Detti arrotati o incisi
. . . . . . . .

> 10 >

Bottiglie nere d'un litro o meno . .. . . > 2 50

Bottiglie maggiori d'un litro fino a t're. . i 8 »

Bottiglioni da tre a quattro lit½ . . . .
» 5 i

Detti di capacità maggiore non fasciati . à 15 >

Cadauna

Damigiane vestite ed impagliate fino a venti
Utu, ......» 025

Dette di espaoità Ásggiore di venti litri . » 0 50

Carta da tippezzerie e cartà dorata o colorataquintare
per lávori in eartonaggio . . . . . » 7 50

Carta da stampa e da scrivere, bianca o di co-
Iore , cartoni di ogni qualità , registri ,
album, libri e cartolari d'ogni specie for-
mati con carta da scrivere ancorchè figati

e con intestazione .
L. 4 a

Vernice d'ogni specie . . > 15 »

Biacca . . . . . . .
» 5 »

Terre d'ogni colore, compresa la tinta por le
reti ............» 250

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro delle Finante

QUINTINo SELLA.

Il N. CCCCVI (ßerie 26, parte supplement.)
della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà anonima, sedente in Varazze col titolo di
Banca commerciale e Cassa di risparmio ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per

azioni al portatore, denominatasi Banca com-

merciale e Cassa di risparmio, sedente in Va-
razze ed ivi costituitasi per istromento pubblico
del 16 giugno 1872, regato G. B. Agnese, è au-
torizzata, e il suo statuto inserto all'atto costi-
tutivo predetto è approvato colle modificazioni
prescritte dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'articolo 18, dopo le parole « tre e

mezzo per cento all'ar,no, » sono inserite queste:
« salve le variazioni che il Consiglio d'ammini-
strazione giudicasse necessario di stabilire. »

b) Nell'articolo 22, alle parole « scadenza
del semestre » sono sostituite le parole a sca-

denza del mese. »

c) L'articolo 30 è soppresso.
d) In fine dell'articolo 33 è aggiunta questa

disposizione: « La Banca si interdice le opera-
zioni fittizie àopra merci, le anticipazioni e le
altre operazioni sulle aziom propne, e non im-
piega in.operazioni di lunga scadenza le somme
ricevute a risparmio, e quelle ricevute a depo-
sito in conto corrente. »

e) Nell'articolo 40 , allo parole « da cento
azionisti » sono sostituite le parole « da tanti
azionisti. »
f) Nell'articolo 41, alle parole « sette giorni »

sono sostituite le parole « venti giorni. »

g) Nell'articolo 42, alle parole « venti azioni »
sono sostituite le parole « due azioni. »

Nell'articolo 43, dopo le parole « nella so-

conds chiamata, » sono inserite le parole « che
dovrà aver luogo dentro un mese al più tardi. »

h) Nello stesso articolo 43, alle parole « per
la continuazione o scioglimento della Società »

sono sostituite queste: « per lo scioglimento an
ticipato della Società, e , salva l'approvazione
governativa, per la continuazione delÏa me-

desimi. »
i) Íit fine deÌl'articoÌo 44 sono aggiunte le pa-

role a però ilei casi previsti dall'art. 148 del
Codice di commercio Passemblea generale lia
fáboltà di eleggersi volta per voltt il presidente. »
k) Nell'attioblo 46 mond cancellate le parole

« i quali pétò saranno sempre scelti fra i soci

promotori preferibilmente. »
l) Nel paragrafo 4° dell'articolo 51, alle pa-

role a dividendi semestrali » sono sostituite le

parole « dividendi annuali. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese

degli uffici d'ispezione per annue lire 150, paga-
bili a trimestri anticipati.
Or<iiniamn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiduque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 24 agosto 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
9iudiziario :

Con decreto Reale del 18 luglio 1872 :
De Stefano Luigi, cancelliere della pretura di

Saviano, tramutato alla pretitra di Pozzuoli;
Madonà Pietro id. di Marcarik id. del 1°

mandmerito di Mantova;
.
Bardini Augusto, id. del 1° mandamento di

Capannori, id. id. di Pisa;
Pelliccia Luigi, id. id. di Pisa, id. id. di CA-

pannori;
Della Cast Ludovico, vicecincelliere alla pre

tura di Pontestura, id. di Casatisma;
Bertone Cesare, id. di Voghera , id. di Pon-

testura ¡
Yasolin Gesare, id. di Binaseb, id. del 1° man-

dakento di Vicenza;
Setafini Leonardo

,
id. di Recanati, id. dí

Fermo;
Piccinini Pie,tro, id. del 1° mandamento di

Perugia, id. di Pesaro;

Pellegrini Carlo, id. di Pesaro, id. del 1° man-
damento di Perugia;
Galli Odoardo, id. di Narni, nomiriato vice-

cancelliere al tribunale civile e correzionale di
Orvieto;
Fasanari Francesco, id. del ti·ibunale di Vallo,

nominato cancelliere della pretura di Saviano;
BoechiFrancesco, reggente la cancelleria della

pretura di Gargnano, id. di Mantova;
Canonici Alessandro, id. di Monte Marciano,

id. di Monte Marciano;
Ranieri Michele, cancelliere dipretura sospeso

dalla carica, richiamato in servizio e nominato
vicecancelliere al tribunale di Vallo;
Pennato Antonio, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Venezia, nomi-
nato vicecancelliere al tribunale medesimo;
Fumato Gaetano, id , id.;
Callegari Antonio, già cancellista alla pretura

di Chioggia, ora in disponibilità, nominato can-
celliere della pretura di Chioggia;
Carancini Domenico, vicecancelliere al tribu-

nale civile e correzionale di Orvieto, nominato
vicecancelliere alla protura di Recanati in se-
guito a sua domanda;
Curzio Silvio, -cancelliere di pretura sospeso

dalla carica, richiamato in servizio e destinato
alla pretura di Melito Porto Salvo;
Ferreri Achille, eleggibile a posti di cancel-

leria dell'ordine giudiziario, nominato vicecan-
celliere alla pretura di Terni;
Gazzera Antonio, id ,

id. di Narni;
Marini Ruggero, id., id. di Visso;
Tirantis Paolo, id., id. di Grottamare;
Torazzi Marziano, id., id. di Voghera;
Mattioli Domenico, id., id. di San Vito;
Birolo Francesco, id., id. di Cuorgnè;
Carozzi Giuseppe, id ,

id. di S. Giovanni in
Val d'Arno;
Gambino Vincenzo, vicecancelliere alla pre-

tura di Ustica, tramutato alla preturã Tribu-
nali di Palermo;
Lanza Gallina Gio., id. di Carini, id. diS. Mar-

gherita Belico;
Lanza Attisano Gio., id. di S. Margherita Be-

lice, id. di Carini;
Tarello Giovanni, id. di Cuorgnè, id. di Ver-

celli;
Nostro Francesco, cancelliere della pretura

di Cinquefrondi, id. di Arena;
Rossi Francesco, reggente la cancelleria della

pretura di Arena, id. di Cinqueirondi;
Salvaneschi Gio. Battista, vicecancelliere alla

pretura di Felizzano, nominato vicecancelliere
aggiunto al tribunale di Alessandria;
Caliri Michele , id. Tribunali di Palermo ,

esonerato dalla carica;
Graziani Ottavio, id. al tribunale di Padova,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Gujot Carlo, cancelliere della pretura di

Aosta, id.
Con decreto Ministeriale 20 luglio 1872:
Alessi Ernesto, cancelliere della pretura di

Tolmezzo, sospeso dall'esercizio delle sue fun-
ziom.

Elenco di disposizioni nei persmiale giu-
diziario fatte con decreto Reale del 2 i luglio
1872:
Simula Antioco, cancelliere della protura di

Genorbi, tramutato alla pretura di S. Nicolò
Gerrei;
Pitzalis Giuseppe, id. di S. Nicolò derrei,

id. di Senorbi;
Calcagni Giuseppe, id. di Deliceto, id, di

Genzano;
Greco Michele, id. di Genzano,id.di Deliceto;
Dangelo Baldassarre, vicecancelliere alla pre-

tura di Cattolica, id. di Raffadali;
Papi Pietro, eleggibile ai posti di cancelleria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
alla pretura di Nepi;
La Ferlita Salvatore, id., id. di Serradifalco;
Valenti Gaetano, id., id. di Piazza Armerina;
Staiti Antonino, id., id. di Cattolica;
Venuti Giuseppe, id., id. di Racalmuto;
Reale Flaminio, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Lucera, id. di Foggia in seguito a

sua domanda
Urbano Raffaele, vicecancelliere alla pretura

di Foggia, tramutato alla pretiira di Ortanovä;
Balestreri Giovanni, id. di Rivarolo Ligure,

chiamato a reggere il posto di segretario della
R. procura di San Reme;
Rugarli Remigio, reggente il liosto di sosti-

tuto segretario alla procura generale presso la
Corte d'appello di Parma, nominato sostituto

segretario presso la stessa procura generale;
Giorrani Domenico, cancelliere della Corte di

appello di Ancona, nominato cancelliere del tri-
bunale di Asti in seguito a sua domanda;
Italiano Ferdinando, segretario della R. pro-

cura presso il tribunale di Trapani, nominato
vicecancelliere al tribunale civile e correzionale
di Palermo;
Pace Cosmo, vicecancelliere alla pretura di

Petralia Sottana, chiamato a reggere il posto di
segretario della R. procura di Trapani;
Gradara Enrico, reggente il posto di vicecan-

celliere al tribunaJe civile e correztonale di To
rino, nominato vicecancelliere presso il tribu-
nale medesimo;
Acciaresi Gaetano, cancelliere della protura

di Acquapendente, tramutato alla pretura di
Sezze;
D'Amico Nicodemo, id. di Sezze, id. di Acqua-

pendente;
Pigliafreddi Ernesto, id. di Traona, id. di

Berguarde;
,
Cantelli Domenico, cancelliere della pretura

di NoceraUmbra,dichiarato dimissionario dalla
carlea;

Imperi Francesco, vicecancelliere alla pretura
di Nepi, id.;
List Giuseppe, id. di Racalmuto, id.
Con decreto Ministeriale 25 luglio 1872:
Cella Bernardo, cancelliere della pretura di

S. Martiuo d'Albaro, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Risultando da notizie ufficiali che il tifo bo-
vino, piuttosto che scemare, va estendendosi
nella Gallizia, e che esso è comparso nella Un-
gheria e nella Schiavonia,

Decreta:

Art. 1. Il decreto 15 agosto prossimo passato,
col quale venne permessa, sotto certe condi-
zioni, la introduzione nel territorio del Regno
del bestiame proveniente dall'Impero Austro-
Ungarico, è revocato.
Art. 2. È vietata la introduzione nel terri-

torio del Regno degli animali bovini ed ovini, e,
in generale, di tutti i ruminanti, delle pelli fre-
sche, e di altri avanzi freschi di detti animali
provenienti, tanto per via di terra che per via
di mare, d,all'Impero Austro-Ungarico.
Art. 3. E pure vietata, fino a nuova disposi-

zione, la introduzione delle pelli secche, delle
corna, delle unghie, delle ossa, e della lana di
detti animali provenienti per la via di terra.
Le pelli secche, le corna, le unghie, le ossa, e

la lana provenienti per via di more subiranno,
prima di essa consegnate in pratica, il trat-
tamento sanitario prescritto colla circolare 9

giugno 1863, n. 80/8893 della cessata Direzione
Generale di Sanità marittima del Regno.
Dato a Roma li 3 ottobre 1872.

Il Ministro: G. LuzA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0¾
Avviso di concorso.

È aperto un concorso per l'ufficio di profes-
sore di ornato nelle Regie scuole di belle artiin
Reggio dell'Emilia.
Il professore, coadiuvato da un maestro, in-

segnerà la decorazione pittorica, l'ornato archi-
tettonico, lornato per le arti minori, quali sono
fintaglio in legno, il mosaico, l'oreficeria, ecc.;
perciò oltre a conoscer bene i diversi stili più
noti dell'ornato, dovrà essere versato eziandio
nel disegno lineare e nella prospettiva.
Lo stipendio è di annue lire mille duecento.
I concorrentiinvieranno a questo Ministero,

non più tardi del 15 novembre prossimo, la loro
domanda, i loro titoli ed una o più opere da
essi eseguite, provando con atto di notorietà,
disteso ne' consueti modi innanzi al Sindaco, di
essere i veri autori delle opere presentate.
Il giudizio del concorso sarà dato dalla Reale

Accadomia di bolle arti di Bologna, la quale,
non trovando nei titoli presentati garanzie suf-
ficienti di capacità, potrà sottoporre i concor-
renti agli esperimenti che crederà opportuni.
Itoma, addi 2 ottobre 1872.

Per al Direttore Capo JeMa 2• Divisione
E. Masr.

MINISTEl10 DELLA 18TRUSIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di economia politica

nella R. Universita di Genova.
È fissato il giorno 25 ottobre p. v. per la ria-

nione, nei locali della R. Università di Geriota,
della Commissione esaminatrice pel concorso
alla cattedra di economia política in quellaUni-
versità, e il successivo giorno 26 per l'incomin-
ciamento delle pubbliche prove di coloro che di-
chiararono di concorrervi per titoli e per esami,

I

o per esame soltanto.
Roma, 17 settembre 1872.

Il d'. di ßegretario Generale: G. Bassaan.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Setione deUe Ërivative Industriali)
Con scrittura privata del 30maggio 1872, re-

gistrata in blontagnana il giorno otto giugno
1872, vol. 1*, num. 294, il signor cav. Marcello
Chinaglia ha ceduto e trasferto ai signori Gia-
comelli Ambrosio e Comp. di Montagnana, i di-
ritti spettantigli sulla privativa industriale di
cui è concessionario per attestato del 28 marzo
1870, vol. 10, num. 110, per la durata di anni
tre a datare dal 31 marzo 1870, prolungata di
altri dodici anni con attestato del di 18 marzo

1872, vol. 11, num. 495, per un trovato che fu

designato col titolo « Forno Italiano sistema Chi-

naglia » limitatamente però per le sole preture
di Montagnana , Este , Legnago , Cologna e

Lonigo.
Il relativo atto di trasferimento è stato regi-

strato alla prefettura di Padova il27 pgosto 1872.
Torino, dalla Direzione del It. Museo Inda-

striale Italiano, addì 27 settembre 1872.
Il Diretdorv: G. Covan.

DIREIGNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ,

Obbligationi al portatore emesse dal comune
di Sampierdarena e portate a carico dello Stato

con R. decreto 81 maggio 1859 (legge 4 agosto
1861, Elenco D, a. 7) comprese nella 146 estra-

zione, che ha avuto luogo in Firenze il 30 set-
tembre 1872.

Numeri delle sette prime obbliga:ioni estratte con
premio (in ordine di estrazione).

Eetratto I, n. 122 (cento ventidue) col premio di
lire 700.
Estratto II, n. 952 (noveoento cinquantadue) col pre-

mio di lire 700.
Estratto III, n. 1312 (mille trecento dodici) col pre-

mio di lire 700.
Estratto IV, n. 1254 (mille duecento cinquantaquat-

tro) col premio di lire 700.
Estratto V, n. 41 (quarantuno) col premio di L. 700.
Estratto VI, n. 814 (trecento quattordici) col premio

di lire 700.
Estratto VII, n. 17 (diciassette) col premio di L.700.

Numeri delle 63 sussepenti o6bligazioni estratte
senza premio (in ordine progress va).

57 61 79 138 145 153 168 170
185 251 300 802 374 383 385 416

454 458 498 592 567 584 623 627
659 727 741 746 760 763 789 799
831 846 858 868 864 901 983 912
966 970 975 997 1008 1072 1078 1080
1085 1087 1096 1108 1113 1119 1150 1173
1174 1176 1197 1256 1277 1290 1292.

Le suddette obbligazioni cesseranco di frut-
tare con tutto dicembre 1872, ed il rimborso
dei capitali (L. 500 caduna) rappresentati dalle
medeaime, in un coi promii assegnati alle setto
prime estratte, avrà luogo a caminciare dal 1°

gennaio 1873, contro restituziono dello stesse
obbligazioni, munite delle ced le (vaglia) dei
semestri posteriori a quello che scade col 31 di·
cembre 1872.

Numeri ddle ot>bligazioni comprese in precedenti
estrazioni e non ancora rim6orsale.

Numeri delle obbligazioni - 1835.
Numero e data dell'estrazione in cui furono com-

prese - 10• - 30 settembre 1868.

Firenze, il 30 settembre 1872.

Il Direttore Capo deRa 3· Divisione
Smnosa.

Per il Direttore Generale
L'Iapettore Generais: G. Gasnaar.

DIREZI0ltE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJC0
(2• puóNicasione).

Si è chiesta la rettifica della intestazione dello

seguenti rendite inscritte al consolidato 5 0¿0
presso la cessata Direzione delDebito Pubblico
di Torino:
N. 139368 Bassani Pietro Giuseppe fu Gia-

como domiciliato in ßroni (Vt -
ghera) lire 325.

n 133720 Bassani Giuseppe fu Giacomo An-
tonio domiciliato in Broniliro 60.

» 85185 ßassani Giuseppe fu Giacomo An-
tonio domiciliato in Broni lire 50,

allegandosi la identità dello sopranominate per-
sone con quella di Bassani Pietro Giuseppe fu
Giacomo Antonio.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicszione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, dovrà
eseguirsi la chiesta rettifica.
Firenze, li 12 settembre 1872.

PIspe#ore Generale: Cuxtor.u.r.o.

DIREZIONE GHERALE DEDistiv fußBiduu
(26 pubbliensiONO).

Si ò chiesta la rettifica dell'intestazione di

una rendita n. 70182 iscritta a Firenze a nome
di Semerane Domenico di Clemente domiciliato
in Mottola (Terra d'Otrauto), allegandosi l'iden-
tità della persona del medesimo con quella di
Semeraro Domenico di Clemente domiciliato

come sopra.
Si diffida chiunque possa averviinteressb, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verra eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 19 settembre 1872.

71apesare Generale: CIAMPOI.H.I.O.

DIREid0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(s•puoNecarione).

Si ò chiesta la rettifica della intestazione
d'una rendita 5 per 0[0, al n. 88759, per annue
lire 10, al nome di ßartorio avvocato Luigi fu
Giovanni Maria, domiciliato in PortoMaurizio,
allegandosi la identità della persona della me-
desima con quella di Sertorio avvocato Luigi fu
Giovanni Maria, domiciliato come sopra.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della l' pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni, verrà eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze,.... settembre 1872.

I/Ispettore Generale: CrAxror.n.r,o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yens la Diraisse Generale &I Debile Mblin.
In conformità al disposto dell'art. 75 del re-

golamento approvato col R. decreto 8 otto-

bre 1870, num. 5943, si deduce a pubblica no-
tizia per norma di chi possa aversi interesse,
che essendo stato dichiarato lo smarrimento del
mandato sottodescritto, ove non siano state fatte

opposizioni un mese dopo la pubblicazione del

presente, ne sarà rilasciato il corrispondente du-
plicato e resterk di nessun valore il mandato

precedento.
Mandato num. 646 della somma di lire 68 61

rilasciato il 1• giugno 1872 dalla Cassa dei de·

positie dei prestiti di Firenze a favore di Gal-
lini Fiorenzo, sindaco di Campiglia, per rim-
borso di due assegni provvi60rl pagabili dalla
Tesoraria di Pisa.
Firenze, 1• ottobre 1872.

Per il Direttore Capo di Divisione
M. GIACESTRI•

Visto: Per il Direttore Generale

FIspeitore Generale: Gar.z.strx.
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DTRERONE GFÆlmAT.E DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 3 della legge 29 giugno 1871, n. 339 (Serie 2'),
7 del Regio decreto del 29 giugno 1871, n. 342 (Serie 2'), e 31 della legge 10 igglio 1801 el136
del regolamento approvato con Real decreto 8 ottobre 1870, nam.4942;
Si notisca che i titolari delle sotto designáte rendite allegando di avere smarrito, o dénon pos-

sedere i corrispondenti certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione,aaffinchè,
previe le formalità prescritte dalla legge, sia mondimeno procedàto all'unificazione delle dette
rendite e ne vengano loro rilasciati i nuovi certinoati.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione
el presente avviso, qualora m questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
uovi certificati.

i o $ g• o DIREZIONE
(17169111 e o M d stro cor

INTESTAZIONE Reggits mauxarao

DEL DEBRO È IBCRITTA

2168 2292 Chiesa di S. Girolamo di Ortenzano . .
Sodi 7 05

7202 4958 Comunedi Forli
. . . . . . . . . . > 108 52

7202 8401 Detto
. . . . . .

. . . . > 24 73 5
15142 30350 Fidecommisso istituito dalla bo.me. cav. Giu-

seppe Valadier . . . . .
. . . . » 43 47 5

15142 30351 Detto
. . .

.
.
. . . . » 43 47 5

2933 82317 Capitolo di S. Maris ad Martyra in Roms . » 110 x

4928 3918 CappeUania Rooni Spada in S. Maria ad Mar-
syres in Roma . . . . . . . . .

> 28 67 2112
3207 a Convento della SS.Trinità al Monte Pincio in

Roma............» 3416
4257 6400 Chiesa parrocchiale della villa di Sette Polesi-

ni, dioceau di Ferrara
. . .

. . . . > 11 85 3
7484 4072 Arciprete pro tempore della chiesa di 8. Gio-

vanni Battista di Minerbio, diocesi di Bo-
logna............» 243

11502 2593 8.=====^di S. Salvatore Maggiore . . . » 60 >

11502 21605 Detto
. . . » 60 >

13728 25242 Seminario Farfanse
. .

. .
. . . . » 8 88 5

18820 23091 Legato Pio Moirachi . .
. .

. . . . > 2 >

11515 1806 A-amistrazione parrocchiale di S. Benedetto
in Bologna . . . . . . . . . .

. 130 66
12819 a Venerabile chiesa del Gesù, volgarmente di

Sant'Ambrogio, di Genova . . . . .
. 17 50

12867 24666 Pallavicini Alessandro
. . . . .

» 739 85 4
9455 1813 Co B. Giovanni Batti» 1 27 21g2

00 501iisto i 11005 1467 Convento e chiesa di 8. Martino . .
.

. • 1 41
19801 42618 Cap a

C beVittori nella chiesa di S 41 51 i

5 p. o 416 883 Candi8. Anna in S.Onofrio diRignano a 7 05 i Roma
17237 86602 S Giuseppe. . . . . . . . . • 5 56 7
17845 88247 Ranussi Giovanm Carlo del fu Vincenze

. » 6 27 3
7053 4825 Rettore o tempore della parrocchia di S. Vit- i

8289 1926 Co
O

S to a chies
18

978 1128 Monastero e monache di S. Maria Maddalena
di Goaldo, diocesi di Nocera . . . .

> 17 78
973 2492 Detto

. . . . . . . .
» 5 60

2416 2588 Sagrestia di 8. Pietro di Spoleto . . . .
> 7 05

( 9997 8317 Lapaisi Mario Carlo Nicola . . . . . .
» 4 69 5

15279 80645 Cappellania iEtiŠBiŠB A&Ï FOTGrBBdO d@B Ûig-
seppe Carneväli in Magliano . . . .

> 9 36
2572 2983 Seminario di Spoleto .

. . .
.

.
.

.
» 9 79 5

2282 2583 Poveri dellaCittà dellaPieve
. . . . . • 33 40

2283 2582 Zitelle povere della Città della Pieve. . . » 83 24112
18320 15229 Bebi Antonio

. . . . . .
.
. . . . > 25 m

1479& • Serandrei Lucresia . . . . . . . . . » 6 24 5
11496 15956 Chiesa parrocchiale e rettorale di S. Martino

diMusiolo in Bologna per il legato Torri a 5 31 5
850 > Chiesa di S. Miniato di Fiesole

. . . . .
» 9 86

11618 fl8 Mónastero di 8. Domenico di Siena dei monsei
Benedettini

.
.
.
. . .

.
. . .

> 153 46
9745 » Benencio di S. Antonio eretto nella Collegiata

diTrevi...........» 477
15907 • Benencio di S. Antonio abbate in Trevi

. .
» 4 01

8716 4889 Ospedaledell'Annunziati di Gaeta .
.

. » 89 88 2112
l 4068 4278 Chiesa di S. Maria Sorresoadi Gaeta

. . • 19 74
4112 4279 Casadell'AnnunziatadiGaeta.

. . . . • 423

I

firemse, addl 11 marzo 1874. Per il leirettore Capo diDivisione
II Diregore Generals &grega io desa Diresions Gemorais

NOVEIJJ. Currica.

RARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARTE

NeBa Nuova Stampa Libera diVienna si
leggone taluni curiosiparticolari sopra un ramo
d'industria destinato pei progressi della scienza
-ad un grande sviluppo. Si tratta della prepara-
sione della carne d'America e d'Australia, del-
PA:he-ien soprattutto e della sua esportazione
sul merento europeo.
Non sono vent'anni che l'industria, incorag-

giia dagli scienziati, si è data a trar partito dai
vaati territori dell'America e dell'Australia sotto
Paspetto della loro ricchessa in fatto di be-
stiame. D'altro lato questa scoperta ha posta
in rsteglio la chimica moderna e ne sono deri-
Tate alcune invenzioni utilissime, fra le quali
basterà accennare gli estratti di carne, le carni
silifè, le conserve ecc.

a enlle prime Ìa.kola marina eduna minima
parte elle popolazioni americane fecero uso
della carne preparata. Conviene anche dire che
a quei tempi i processi di conservazione erano
affatto semplici e skriducevanoa due Uno con
sisteva nel salarelacarne,1a quale, nelle lunghe
traversate, diveniva spesso verdastra edimman-
gialife Pàltko, il inétdio di AyjieR, hè onai-
steva lièl porre la carne per entro a scatole er-
meticamente chiuse.
Tale era lo stato di un ramo d'industria che

las dinanzi un grande avvenire, come può rile-
varsi dalle seguenti cifre tolte dall'Annuarto
geografico tedesco di Brehm.
Jel 1871 lo skek del bestikme negli ßtati
Uniti ammontava a 16,212,200 ðuoi ed altre
bessie cornate; 10,823,000 vacebe da latte;
31,851000 pecoree 29,457,500 porci.
. Nel 1870, negli Stati dell'Orest, si sono ma-
cdllati il numero enorme di 3,677,908, e nel
1872 di 4,599,000 porci, le carni dei quali,ep-
portunamente preparate, vennero inviatenegli
Stati deB'Est, poichy in questi Stati che l'O-
Vest riversa cio di cm abbonda.
Da Ghicago si spedisce anchea Nueva Orleans

carne fresca di bue. I battelli a vapore che la
traspoffanò söh3 railtitiili aþþ¾redehi refrige-
ranti,eercè deiguali la carne ehe deve restare
in viaggio una settimana,carriva in così buone
condi>ioni che la vi salaltiste sempre rittaen-
dorie un granbenefizin. L'Est, a sua volta, per
mézzo della esportazione si sbarazza di una
parte del bestimme imporksto. <1osì è che negli
anni 1868-1869 e 1869-1870 msso ha spedito da
26 a 27 milioni di libbre di carne di bue, e 24
fdilléni di libbre di carne porcina in tuttii paesi
del globo.
Quarne all½stratto di carne ( Liebig ) ne

fa spedits in uropa per Anversa, nel 1869,
450,0001ibbre del valore di 4 milioni,eneTIB70
500,000 libbre yr«valore di &-milioni e 112
di franchi.
L'aumento fu conseguenza della guerra. Ma ;

bisogna notare che quest'ultimoprodotto non è
che un estratto il quale, malgrado i anoi prmel-
pii nutritivi, non può sostituire la carne per se
steass, nè bastare compiutamente a coloro che
ne fanno uso.

11 problema consiste a trovare un mezzo pra-
tico e generale di conservare la carne.
11 giornale tedesco Das Ausland in uno dei

suoi ultimi numeri ha parlato di un professore
napoletano che avrebbe scoperto un tal messo.
Ma pare ehe questi voglia conservare per se
solo il segreto finchè gli dura la vita.
Il chimico Vandet ha immaginato recente-

mente un altro metodo; ma la carne preparata
da lui ha un sapore di fumo ed un colore nera-
stro, per guisa che il problema non è ancora
sciolto.
Tale fatto è tanto piil spiacevole, dice termi-

nando la Nuova Stampa Libera, in quantochè
FAustralia e principalmente la colonia di Vitto-
ria potrebbero fornire una quantità straordina-
ria di materie prime. La colonia nel 1864 non
aveva prodotto bestiante che per 134 mila fran-
chi. Nel 1869 ne produsse per 2 milioni. Così
che in quell'anno la carne conservata si esportò
nella misinta di 3,491,000 -libbre Nel 1870 il
valore di questo articolo di esportazione saliva
già a 3,795,000 franchi. A Queenslandai osserva
lo stesso sviluppo nella produzione del be6tiam9
e bonseguenza anche nel commercio di

hione.

- A proposito d'una recente esplorazione
del dume Giallo, in China, organizzata dalla
Societa reale asiatica di Londra si legge nel
bollettino geografico della rivista Dasere Zeit.:
L'esplorazione dell'Hoang ho (fiume Giallo)

intrapresa sptto gli auspici della a RoyalAsiatic
Soõiety a di Shangrhai non e rmacita, a quelche
6embra, principalmente perchè non si era tro-
vato un uomo abbastanza capace di guidarla.
Era una spedizione che esigeva di essere ben

condotta. L'Hoang-ho è una gran via commer-
ciale della China che sinora era rimasta igno-
rata Vi sono, per quanto si dice, deibassi fondi
e dei banchi di sabbia nélla parte inferiore del
fiume, ma la cosamen è ancara bena accertáta.
Quel che non può tegarsi è cLe la corrente del
fiume &apid sima e che nangvò tentarsene la
esplorazione che con nati a vapore. Shanghai
dorge a 238%igliada Huang-ho.Fra ilYang-tse
klang ed il Peï-ho il solo porto aperto al com-
meicio europeo è Tschefu (Chefou) secondochè
lo denondnano gli Europ-ei til nome chinese è
Jentaï) situato dalla parte settentrionale del
gran promolitorio di Schas tonng. Questo porto
Yenne 'aperto Wel 1861. Essa apre l'adito alla
grötiheid Gi Schan tamig he occupa una su-

peilidie di 60,000 miglia qnadrate e contiene
una popolazione di 28 maioni d'anime. Quësto
paese è quasi una continua p anura, attraver-
sata dall'Hoang-ho coi suoinusuerosi confluenti
navigabili e dal gran can le che va dal and al
nord. I prodotti della provincia sono il grano, i
legumi, d tabacco, le dro¿he; ma il principale
articolo delle case europee di Chefou sono le
fave e le schacciate difase che vengono spedite
in grandi quantità nella China meridionale.
Chefou è in una posizione favorevolissima pel
commercio col Giappone del nord, con Corea ed
i porti russi dellae no Pacifico.
Chefonè anche il solo porto del nord della

China ehe sia aperto dal mese di dicembre al
mese di marzo. Dei vapori americani fanno re
golarmente il servizio da Chefou a Shanghai. E

clima è quello del settentrione d'Europa ed è
quindiniegliosopportabiledaglieuropeidiquello
dei porti situati più versd ilmezzodl.
Gli-stabilimaeuropei posti enl Yang tse-

Kiangmon parache abbiano ancora corrispogo
alle speranze che se ne erano concepite. L'au-
tore dall articolone fauna enameranone e lanc-
compagna con alquanti particolari interessanti,
a conoscersa.
Vi è in prima TschinÆiang a 150 miglia so-

pra Shanghai di dovesi può giungere in dodici
ore mediante i vapori amencam. In località è
in positione vantaggiosa essendo in una posi-
zione intermedia fra Hankow e Shangbar allo
shocco del Canale imperiale. La situazione è
quanto mai pittoresca. La città, per tre lati, è
circondata da alte montagne che si protendono
sotto al fiume es formano l'isola di Tanenhan
(isola d'Argento). Un'altra isola simile, l'isola
di Kinchan (isola d'Oro) tempestata di templi e
di conventi sorge allo abocco del Canale impe
riale ora accennato. Questo stabilimento inglese
misura 35,000 piedi quadrati con 25 abitanti.
Kiu Kinng a 445 miglia, o due giornate, da

Shanghai, a 137 disotto di Hankow , secondo
porto estero sul Yang-tse-Kiang, è situato sulla
costa meridionaledel fiume lungo il quale oc-

cupa una estensione di 700 piedi di larghezza
e 1500 di lunghezza. Vi -si trovano otto caso di
commercio inglesi e tre americane, an missio-
nario, un medico. Totale 25 per60BB. 114010 Br-
ticolo importante di esportazione è il tè verde
delle provincie vicine di Kiang si ediNganswel.
Inoltre si spediane a Shanghai per il commercio
di cabotaggigdella porcellana greggia, carta e
tabacco.
Il lago di Po yang che si trova nelle vicinanze

e dove sono notevoli le fabbriche di Xingtet-
scheng, che altra volta preparavano la maggior
quantità delle-celebri porcellane chinesi, è navi-
gabile coi suoi numerosi afBuenti per i battelli
a vapore durantO 6ei mesi-delPanno.
Iß 8tabilimento inglese di Hankow (focedel-

l'Han. Il nome chinese è Watschang-fa) sulle
rive del fiume¿hsuna lunghezza di 900 piedi
ed una larghessa di 1600. Nel 1863 il numero
dei residenti esteri era di 250. Ma d'allora in
poi è considerevolmente scemato. Lo -stabili-
mento contiene ora 25 ease di commercio in-
glesi, 5 americane, 2 russe e 2 tedesche. La
metà della eeportazione consiste in tè (oltre
300,000 pikels per anno), china grass, seta
grossolana, rabarbaro ed altre droghe.
Se questi stabilimenti non hanno prosperato

quanto si sperava, ciò non dipende tanto dai
disordini che vi sono accaduti e dalle devasta-
zioni dei ribelli quanto da quest'altra circo-
stanza: il commerciante europeo che non ha
una precisa conoecenza della lingua chinese di-
pendetroppo dai negosianti del paese che-si
avvantaggiano fra loro. Tuttavia il mercatochi-
nese va migliorando continuamente per la im-
portazione dei prodotti manifatturati di lana e
di cotone. La natigazione a vapore sul Yang-
tse kiang non si spinge al di là di H-rkow.
Tuttavia alcuni piaggiatori europei, con scia-
luppe cannoniere, si sono avventurati fino a
Jotschach (Yokan) a 128 aniglia all'ovest di
Kankow e nelle giunche chinesi anche un mille
migliapiùinlà;aioèad una distanza di 1800
nugha dal mare.
-- La città diCisveland nello Stato dell'Ohio,

ove si ramna una più gran quantitik di petrolio
che in qualunque altra parte del mondo, può
dare circa 15,000 barili di petrolio raßnato al
giorno. Però non ne dà efettivamente che 5000
in media. Il petrolio greggio viene dalla Pensil-
Tania; esso da 70 0¡O di petrolio puro, 15 Ot0 di
naftite e gazolina, 10 Or0 va perduto,e 5 OIO di
catrame; 85 parti sa 100 di questo catrame si
risolvono pox conadequato processo in parafino.
Qualche anno fa la pianuta nei dintorni di Cle-
veland, ove sono le rallinerie, era una praterla
immensa irrigata daun limpido fiumicello chia-
mato Cuyahoga, che scorreva le sue chiare e

fresche acque in mezzo a folte ed alte erbe; ora
ogni piede di enoleè ,

e la riviera che
corre in una melma eraversa nel lago più
petrolio che acqua. anno faprese fuoco,
e myece d'immettere nel lago il solito liquido
oleoso, versava una corrente di llamme cerulee
ed azzurrognole.
- Le notizie che arrivano dagli Stati Uniti

confermano le voci già sparsesulla malattia dei
brachi nel cotone. Questi animali, che in breve
ora spogliano la pianta di tutte le sue fbglie, e

distruggono la capsula che sta per svilupparsi,
erano segnalati a Nuova Orleans, Mobile, Sa-
vannah, Charlestowrranegli altri distretti coto-
niferi, di modo che, quantunque non potaa an-

cora determinarsi quali proporziom sara per
assumere il danno, può già dirsi find'ora che le
prospettive del raccoltosono del 30 per cento
meno favorevoli che in luglio.
- Non è senza vira soddisfazione, dice il

Yaterland delPAja, che udiamo essersi °

in esame il pçogetto diprosciugamentode -

dersée o spazzo compreso fra Wieringen e
dembli circa 20 m. ettari) e che ei sta ecca-
pandosi con spéciale diligenza di metterlo in
esecuzione.
Nel 1870 un'assemblea fa tenuta a questo

stesso oggetto in Amsterdam e vi si è stein utm
relazione; ma non si è poi proceduto ad tüte-
rioristudipreparatorii.Speriamoche quest'anno
er rmscara megho.
L'esempia dél laÆn di Haarlem 'attesta che

malgrado le ingentiBifficoltà dell'asiettiidãe'Hi
sì gigantegehi Intki%i può millameio trätre

uneccellentepsftitdtatineatipo?ders ardfióläli
conquistati dalla idido dell'honto e che 'i ter-
reni che sirestituiscoào'all'agricoltura in questo
miodo compéniano alúpiámente le spese the ei
incontrano per MtquiMarli.
Il Zuydersée non è stato sempre jnel grin

golfo che oggidi è so&to dai battelli a vapore.
Fu giã tordpo in cui dsso era unk insta foresta
attraversata da un fiäme che andstä asboccare
presso Texel dogaktraversati vari laghi in-
terni 11 ¡iià grande dei quali era dai Romani
eMammt0 11 Ingo FleTO.
Un giorno il ma lanciandosi per-traverso

all'imboccatura del si precipit nei lpghi
interni costringenãòli a straripate e invase il
terreno che poi non abbandonò più.
La quantità dèlle catastrofi che derivarono

dalla strana metamorfosi, non risa'e già ad una
sterminata antichità. Essaavvenne appens nel
terzo secolo. Durante un periodo di meno che
ottant'anni, poichè il primo assalto dato dal
mare del Nord a questa parte del nostro paese
risale al 1205, e il disastro aveva raggianto le

sne estreme proporzioni nel 1282, il Zuydersée
fu interamente scavato ed invaso dal mare.
Oggi pertanto il lavoro dell'uomonon sarebbe

.champa rivendicazione,e se colla sua industria
ee callei sae Jatieheygiugge se ricoperpre ques
: 20,00Q qttigi, 14 cosa ppparirit tantomeno sin
gejare in quanto che-ppa farà che riporre
myo soprikyn terrenqphe:giàrgliapparteneva.
-DurantePanno 1871, 7,812 imaligrantiab-

bandonarono le Indie occidentali per condursi
nelle possessioni inglesi delle Antille e del conti-
a americanp. I punti sui quali anesta im-

one è statadistribuita sono la tha°maica,
jana inglese; la Trinità, San Vincenzo e

Granata.
Generalmente, i piantatori di questi paesi ri-

volgono le loro dimande ai loro agenti a Bom-
bay; Madras ed altri luoghi. Questi, una volta
ricerato l'ordine, si mettono a reclatare gli In-
diani che la prospettiva d'un largo salario li
spinge ad espatriare. L'arruolamento, tuttavia,
nonparrebbeessere molto facile. 11grande osta-
colo è di trovare ilnumero d'ordinedelle donne
il quale èdioirca4 per cento al minimum sulla
immigrazione m.whua Succede qualche volta
che la proporzione è più considerevole, e che
essa sí alzi dai 44 ai 60 per cento.
Le domande degli immigranti indiani per

l'anno 1871-72 ascesero a 12,822, fra le quali si
trovano 1,225 chinesi. Dodici navi portanti im-
migranti 5,055 lasciarono le Indie inglesi durante
l'anno presente; su questo numero, setteinavi
aventi a bordo 2,836indianiarrivaronoalla loro
destinazione, con una perdita di 38 passeggieri,
cioè 1,55 per cento, cifra di mortahtà piccolis-
sima in confronto di quella delle naviincaricate
del trasporto dei cooh.
Dal 1861 al 1871, cioè durante dieci anni, la

Gujana inglese ha ricevuto 34,463 immigranti
che venivano dalle Grandi Indie. Secondo l'ul-
timo censimento la cifra della popolazione in-
diana si era aumentata di 15,763 unime, ciò
che portava il totale a 48,363 anime. Circa
15,000 di questi indiani hanno ricusato di pro-
fittare deibiglietti di ritorno stipulato nel con-
tratto di ferma ed hanno.preferito dimorare
nella Gujana.
- Traduciamo dal Times quanto =qui ap-

presso segue intorno all'educazione mamanala

in Irlanda:
Alla chiusuradell'anno 1871 xierano1,021,700

fanciulli sai ruoli delle scuole nazionali dall'Ir-
landa, e si verificò un aumento di 22,701 scolari
sulla chiusura dell'anno precedente. Il numero
degli scolari che esattamente frequentano la
scuola era di 363,850, aumento sull'anno prece-
dentedi 4651. Il numero delle scuole in eserci-
zio era di 6914, un aumento di 108. Vi erano
821,769 cattolici romani e 199,669 giovani pro-
testanti. Così classificati: 417,180 romani cat-
tolici ripartiti in 2565 scuole proprie dirette da
insegnanti cattolici romani, e 30,624 giovani
protestanti ripartiti in 2ö2 scuole proprie di-
rette da insegnanti protestanti. Glialtri 573,790
giovanierano ripartitiin scuole miste. Hnumero
diqueste scuole miste si accrebbe di 28nel 1871.

RIARIO
Le Camere prussiane, la cui sessione legis-

lativa era stata interrotta da quella del Par

lamento germanico, si erano aggiornate fino
al 21 ottobre. Quindi è vicino il tempo della
loro riunione, e parecchi periodici, tra i prin-
cipali, propongono che questa sessione venga

confusa con quella che deve cominciare nel

prossimo mese di novembre.
La Camera dei Signori dovrà anzi tutto oc-

cuparsi del progetto di legge, già votato dalla
Camera dei deputati, sull'ordinamento dei cir-
coli ; legge alla quale il governo annette una
speciale importanza, tanto più che dall'appro-
Vazione del suo progetto di legge esso fa di-

pendere la presentazione della legge organica
sulla pubblica istruzione.
Quanto alla Camera dei deputati, questa

avrà nuovamente ad occuparsi del disegno di

legge sulla riforma delle imposte. Secondo un
telegramma deHa NBNs Freie hagas, SOtto IR

data di Berlino 1° ottobre, i ministri hanno

già cominciato a deliberare sui progetti da
presentarsi al Landtag. La Krghusg af-
ferma àhe tra i disegni di legge da lirenentarsi
prossimamente, non si trova qdello sul matri-
monio civile obbligatorio.

A Pesth, la seconda Camera, nella tornäta
51 1° ottobre, continuava a disõutere l'indi-

rizzo. E deputato Madarasz propose di rin-

viare ad una nuova Commissione tutti i pre

getti d'indirizzo, coll'incarico di compilarne
uno solo cogli elementi che i progetti sopra-
mentovati hanno di comune.
In quella me esima sediita la Cainera ap-

provò senza modifi oni, quali ei•ano stati
proposti dá þomráisûione Áfrale, vari di-
segni di legge, tra'i quali innóveransi quello
sulle maggiori spese comuni alle due parti
della Monarchia, pel 1869; quello sulle spese
dell'operazione di ereditaper l'anno 1870, ecc.
La Camera approvò pure la convenzione con-
chiusa colla Compagnia del Lloyd.
R telegrafo ci ha già annunziato, che la

Commissione finanziariadella Delegazione au-
striada aveva respinto il credito di quattro
milioni di fiorini, chiesto dal minlitro della

guerra, generale Kuhn, a fitie di potg ýor-
tare a tre anni il témpo della presenza effet-

tiva dei soldati sotto le armi; tempo che pre-
sentemente, per insufficienza d'introiti, tro-
vasi ridotto a ventisei o ventotto mesi. Il ge-

nerale Kuhn non fece di questo incidente una

questionediportafoglio;eglisoltantodichiarò
che, se mai l'Austria si trovasse impegnata in
una guerra, e se questa guerrg sortisse un

esito infelice, tutta la responsabilità ne rica-

drebbe sulle Delegazionia 11 signor Herbst ri-

spose che, dopo le dichiarazioni parinehä del
conte Andrassy, era inutBe di prolungare il
tempo del servizio attivo. Il signor Andrassy
si uni al suo ecllega, il ministro della guerra,
per chiedere il credito dei quattro milioni di

i fiarini, dacchè, a parer suo, tre anni di ser-
vizio erano indispensabili per formare buoni
soldatil Tuttavia la Delegazione cisleitana re-
spinse la domanda del ministro dellaguerra.

Il governo francese ha pubblicato un pro-
spetto del prodotto delle imposte diatte du-
rante il primo semestre del 1872. Questo pro-
spetto ha il torto di non essere diviso per tri-
mestrL per guisa- che. non presta basesuffi-
ciente a molti calcoli che pure sarebbe stato
opportunoiili potervi istituire.
Il Times, dopo fatta una osservazione di

questa specie, scrive: « Se in vero, come il

ministro afferma, il deficit di 88 1/2 milioni
ammesso dal documento ufficiale è stato con-
seguenza quasi esclusiva di errori inseparabHi
dalla percezione di nuove imposte, del ritardo
che si è frapposto a votarle e della grande
quantità di mercanzie che si sono cumulate in
previsione della nuova legge, àsoprattuttokel
primo trimestre che il disavanzo deve emere
stato più corisiderevole, mentre che nel so-
cozido la sua cifra ha dovuto seemlire iniriódo
sensibile.

< Il modo, continuiagio a riferire le osser-
vazioni del Times, il modo come il ministro
ha amalgamati questi due periodi di tempo,
ha reso impossibile il verificare se questo no-
stragiudizio è esatto e ei porge invece delle
buone ragioni per presuntere che il secondo
trimestre è stato così infelice come il primo.
Inoltre il prospetto venne esteso in möda da
essere difficile per le persóne poco þratiche
di queste materie, di distinguere la totalità
del prodotto delle nuove impöste dallâ tota-
lità del prodotto delle imposte vecchie. Pro-
viamoci noi a fare questa distinzione.

< Il prodotto delle imposte indirette era

stato valutato nel bilancio pel 1875 ad

1,315,032,000 franchi di imposte antiche ed
a 474,737,000 di imposte nuove. Tutto som-
mato, 1,789,769 franchi. Le somme che il

Tesoro ha incassate durante ilprimo demestre
si elevano a 759,761,000 franchi, dei quali
641,041,000 fr. per le imposte esistenti ante-
riormente e 158,711,000 per quelle di nuom
creazione. Nel secondo semestre dell'anno de-

vonsi dunque-incassare 1,020,018,000 fran-
chi o 713,901,000 franchi sulle tasseantiche
e 316,027,000 sulle nuove. Perchè le previ-
sioni del bilancio si verifichino,bisogna in altri
termini che gli incassi del secondo semestre

superino quelli del primo semestre ai franchi
260,z67,uuu cost mvm: imposte anuene tr.

112,960,000, imposte nuove 157,313,000 fr.

Quantunque sembri improbabile, non è im-

possibile che le vecchie imposte producano
113 milioni di più negli ultimi sei mesi del-
l'anno in confronto del seinestre precedente;
ma è più che improbabile che i balzelli di

fresca data aumentino nel periodo corrispon-
dente per una sotoma di 157 milioni. Se que
ste imposte hél ytinto semestre non hanno

Prodotto che il terzo della somma per la quale
erano state conteggiate sälla base delPintera

annata ûAnnziaria, puossi egli presumere in
alcun modo che produrranno il doppio, cioè
gli altri due terzi nel secondo semestre? Per-
tanto conviene aspettarsi che Pesercizio si

chiuda con un disavanzo di almeno 150 mi-

lioni i quali, per poco che le vecchie imposte
producano nieno deRe previsioni, siavylcine
ranno alla somma totale di 200 wnilinni.

< A dimostrazione di questo calcolo che fa
prevedere un disavanzo di 200 tuilloni per
l'anno corrente si trovano irrefutabili argo-
menti neB'esame speciàle di questo o di quel-
I'áltro cespite di pubblica entrata. Cosill pro-
dotto del tabacco fu inferiore di due mBioni

alle previsiorii. Ilincasso che siaspettata dälle
poste per l'intero anno erasi valutato a if&

milioni, 128,000 franchi. Nel primo semestre
non se ne, ettednero che 47 435,000. Biso-

gnerebbe adunque che nel secondo semestre
esse producessero 66,693,000 o venti mHioni
di più. Una simile speranza sarebbe evidente-
mente folle.
« Questi semplici esempi, conchiude il fo-

glio inglese, bastano a provare l'eirdre com-

messo dall'Assemblea nel votare sopracarichi
di imposte riguardo a cespiti, di rendita già
aggravati più del bisogno. Lo scopo che si

credeva raggiungere, cioë l'aumento dell'en-

trata, non fu raggiunto eda impossibile ildire
fino a qual grado questi ostacoli artinciali
hanno contrariato lo sviluppo di altri fattori

dállajubblica prosperità. >

.
I giornali di Costantinopoli pubþliepno la

risoluzione del Consiglio dei ministri, ecolla

quale Mahmud pascià, già granvisir, fu con-

dannato a sborsare 100,000 lire allo Stato.

Il Consiglio di reggenza- ha indirizzato a
S. A. S. il principe Milano Obrenovitch IV,
nell'occasione in cui raggiunse l'eth maggiore,
la seguente relazione sulla situazione della
Serbia nei quattro ultimi anni:

Monsignore,
11 voto -amirnedellagrande Assembles na-

zionale, consecatsaa Topchiderexil10,.giugno
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68, ci area chiamati algoverno del Principato
in qualiadi reggenti, per-ladurata della vostra
minorità Giantteggialtermineprevedutodälla
legge per rimettere nelle vostramani lantorità
suprema, mi consideriamo come um dovere di

presentare a V. A. un'esposizione deBa atua-
zione del paese durante questo periodo.
Noicrediamo che V. A. potrà in questo modo

abbracciare, più agevolmente che sia possibile,
d'un colpo d'occhio tutta la situazione mterna
ad estera del Principato itel momentä in cui
Ëlla prende in roano il governo delló Stato.
V. A. conosce le circostanze atraordinarie

neBe quali ci fu affidato il governo del paese.
Sul trono fumava ancora il sangue. Il popolo
non era ancora ristabilito dal tertibile èd inat-

teso colpo che l'aveva percosso. Impredaaduna
estrema sfiducia, a una carta apprensione per
l'avvenire, esso poteva, nel suo profondo dolore,
MM alla propra tra e trasemarsi, m mezzo

aduna cr¡si già piena di pericoli, ad eccessi at
quali talvolta resistono Statt grandi ed antichi,
zna che possono facilmente produrre da rovina
denn Stati più giovard e più picooli.
In circostanze simili la cosapiù urgente era

di saantener l'ordine ela tranquillità. Essendo
riusciti in questo còmpito il nostro più sacro

dovere era di assicurare-la stabilita ziel paese,
cresàdo un ordine di cose che avesse insieme e

il vantaggio d'esset pià utile alla nazione e di
y e a V. Eun campo più libero dellasua

;Qiiesti sono i dotimenti che ci animanma
durinte tiitto questa periodo, questo è il pen-
siero ched ha costantemente guidati. Riguar-
dàãdó oos11e stato del paese e conformandovi
la neutra condottpoi abbiamo presa la deter-
niinazione di non arrestaret davanti ad alcuna
díflicoltã per condurre a buon fineToperay
stra.
In quanto alle cause di questi deplorabili av

venivuoti, noi nonabbiamopotutoscoprirleneÌ
karatièreudella popolâmione; nella quale sono

qualità innate l'amoradella pace e la sottomis-
sionealla legalità. Noi le abhiamo trovato, in

nella mancanza di istituzioni che armo-

mssmo perfettamente coi bisogni del popolo e
bol sentimeríto hationale.
In quest'ordine d'idee abbiamo stiinato che

era d'uns importanza maggiore di porre Ja.di-
mastil assionale degli Obrenovitch equindida
aziong"stelsamiellennigliori condizionipossi-
bili di sfabilità e di congderazioner tantoal,
l'interno che all'estero. Grazie a Dio un com-
to stidëesso há coronato i nostri sforzi. It
itto: d'eredità che all'estero era stato per

lungo tempo contrastato ai vostri prodecessori,
a ora riconosciuto a V. A., quale fu decretato
dalls grande Assembles nazionale e figura or-
mai nel novero degli altri diritti guarentitialla
Serbia dall'Europa. Un trono è tantopiù fermo

to ià stabili sono le condizioni del paese

Ora, beíchè 6iß inCOntraStabile che la na-
zione serba ha caniminato, fino dal principio,
sulla via del progresso, non è meno vero che vi
fu del tempo di numerose fermate in questa via
e talvolta anche di pani falsi. Lecrisi che molte
volte scoppiarono le hanno impedito diprender
tutto lo slancio di cui essa è suscettibile. E per-
ciò che noi, nell'interesse delPinterna stabilità,
abbiamo dovuto cercare delle solide guarentigie
a lato di quelle che abbiamo già trovate nella
femmenswûckhono.

Si trattava di soddisfare aibisogni del popolo,
tenendo conto del tempo e delle circostanze, e
di dare al trono un più solido appoggio. Queste
garanzie sono state, come lo abbiamo già detto,
de11e istituzioni in armonia colle condizioni so-
ciali del paese, e specialmente un'organizza-
zione del potere legislativ chepermettealla na-
zionediprendereuna p rio attiva e legittima
alla direzione dei propn destini. In tal modo il
popolo, stretto attorno il trono, vede il proprio
avveniraconfondersitutieramentecon quello del
suo sovrano.

La costituzione del 1838, tanto incausa della
saa origine straniera, che per cagione di vizi
inerenti alle sue istittu.ioni così peo adatte ai
bisogni del paese, aveva prodotto una condi-
siano anormale, nella quale, dovanq% perver
tivasi perfino il carattere dell'uomo. Diesensi
ogni giorna piii gravi producevano conflitti
ognor più frequenti, so rattutta nella regioni
vernative e indebolivano sempre laaffducia
popolornei sni geve•nantr.
dissecordo di questi diversi e'ementi, dà

quali importa tute are con cura la stretta unio-
ne, poteva condurre in fin del contoad una ca-
tastrofa in cui la Stato stesso corresse rischio di
rire. Questo pericolo era stato allontanato

grande pop latità del principe Michele,
ma essodivenne più minaccioso quando guesto
principe disparve all'improvviso dalla scena. La
&rbia trovo allora la sua salvezza unicamente
nella saggezza del suo popolo e nella voca che,

partitËdaHe e in elevate del governo, la

calmògla consolò e fecesiossepreallaEdgeia.,
Una ¾lta ristabilita questasconfidensaela

dovette pensare si me 'pereffer-
Isl dennitivamente distruggendo Idalla loro

stessa radice le cagioni che aviebbero potuto
di nuovo recarle pregiudizio.

11 principe Michete, 68ÎOSAO 801 Ér0BO, STST&
dato la sua migliore espressione allo spiritð nel
quale egli erodeciso di regnare, prõelamando,
che la þ:ggesarà in Serina la solehrk suprena i

principe d illustrememoria e alline di renderla
indistruttibile, per darle quella forza che non
può provenire che da una fiducia vicendefole
perfetta tra.il governo ed il popolo, essa iádicò
la via che si proponeva di segmre con questa
dichiarazione: « Niente pel popolo sema ¿Opo-
polo. »

Inequest'indirizzo noi ci incontrammo col
votoAella nazione, unanimamente manifestato
dalla Assembler nazionale diTogehidere

che proclamð V A. principe ereditario
Serbia) che si procedesse alla trasformazione

costituzionale del paese. Siccome questo- Toto;
era conforme interamente alla nostre propne
convinzioni, noiciaccingemmo immediatamente
a quest'opera importante.
Avendo coskaasunto il mandato 'fissare i

limitidelle nostre politicheistituzionk di"dare
alla legalità dellei guarentigie più perfette, di
creare uno Stato perfektamente costituzionale,
noi abbiamo craduto di non doverci inquietare
peraspere se lastrasformazionoadel nostro si-
stemidi governexispondesse a gmista o quella
teoria scientifica conosciuta; noi waamos pro-
posto di ottenere the questo-aistema-si inspi-
raase allo spirito stesso del popolaserbo e,fosse,
portato al grado di sviluppo a cui esso ò perve-
nato coi suoidiversi elementi sociali. '

Noici siamo purepreoccupatiedinon restrin-
gere il limitiÄelle garanzie costituzionalit e*Bi
non=estenderlè in eccessive propormom. En no-
cessarieguidarela navendello8tato fra,questi
due scogli añinchè ilpoliolo partecipasse in ma-
niera completa esaggia alla direzione deipro-
pri destim, a d'altra parte nessunopotesse abu
sare deHe nuove istituzionisa farne uno stra-
mentò d'ambizione e d'agitazione.

'

Afme di illuminarci ancora più completal
mentesa.questevitali questiom;noi abbiamo
convocato a S. Nioolò,nel 1868, un numero con-
siderevole ' di udminLeminentie patriotirseelti i
fra lediverseelassi della popolazione, of distinti i
sia pet 16 loro cogniziommatentiEche, sia per la
loro esperienza,s sia per ntrambi tplesti'titoli.
Fortificati e incoraggiatidal consiglio di que-

stiinterpreti dellapabblica coscienza, edopo
aver ottenuta l'approvazione del Senato, che
era investité d'una partedelpotere legislativo,
noi abbiamo proposta ziella Pentecastet del1869
la questione della trasformazione fondamentale
dello Stato davanti la grande Assembles na
zionale, alla quale spettaaper legge, di de
cidere definitivamente in tale materia.
La grande Assemblea nazionale accolse con

soddisfazione le propostedelGoverno, lemssog-
gettò a serie deliberazioni e, d'accordo con noi,
decretò la costituzione nazionale, chefŒ procla-
mata il giorno di San Pietro (29 giugnoydéllý
stesso anno. Questa costituzione, pel,suo mgnis
ficato.înteraq od estero sun'epoca doppia-!
mente importante nella del nostro glo-
vane Principato.
Oggi V A dallocatoin unasfers elevata, al?

l'infuori e al digopra delle lotterinterne, è in-i
violabile e irresponsabile a termine'della costi-
tuzione. Iministri, vostri consiglieri, assumono
soli tutta la responsabilitâ.
V.' A. divide il potere legislativo coll'Assem-

bles nazionale, in seno alla quale la rappresen-
tanza delle forze intellettuali o morali dellana-
zione è stata crganissatrin modo tale che i la-
vori legislativi possonö compieisi col piègran
vantaggid delpopolo e insnirand«gli un'inters i
fiducia. Questialavori sa-anno resi ancora °ù |
facili all'Assemblea oral vostro Governo,
concorso del Corisiglio di Stat invéstito 'dit
nuove attribuzioni; le sue antiche prerogativa
sono state, è vero, modificate, ma esso conserva
egualmente un'importantaantorità morale.

AEEEzlONIIPOI.ITICHE
del 29 sellenbre 1812.

I)ispacci elettrici privati
(AGENZIA STzráWI)

New-York, i
ro 114.

Londra, 3.
La Báñoa2'Inghilterr IaÍzò lo sconto al 5

per dento.
Parigi; 3.

Thiers ridereri oggi la Cõmmissione interna-
zionale pel sistema metrico.
- Il XIX Sœolo assicura che Thiers, rispon-
dendo alla domanda di un grande banchiere
disse: . Io posso garantirvi che le nostre rela-

zionidiplomatichesonoteböeßenti con tuttp le
potenze pecialmente cólla Germania e coll'1-

taEa. »
' 0òstantinopoli, 2.

Il Saltano ricevette og i adienza privata il
conte di Vogne, ministro di Francia. S. M. gli
fece una coídialissima accogEenza e gli conse-
gnò di propria mano il gran cordone dell'Ordine
dell'Osmanié.

Strasburgo, 3.
La Gaasena di Strasburgo annunzia che da

400 a 500 alaamiani entrarono il l' corrente co-
mevolontari nei reggimenti tedeschi che tro-
vansi in quelle guarnigioni.

Costantinopoli, 3.
Telegrammi ginati ad ilcune legazioni con-

statano che ebbe luogo näd scontro fra i Mõn-
tenegrini e i Turchi.
Il Levant Berald dice che la Porta ha fatto

vive rimostranze al principe di Montenegro, di-
chiarando che lo considersra dsponsabile del
rinnovamento dei disordini.
lin idispaccio ricevuto dalPambasciatore di

RussiaaliermachegligggriúíbrifuronoiTurchi.
Mininhuseista runen ha urnnnatn si miniBÝTÍ
dalle últre potenze d'indir una nota col-
lettiva alla Ports, ma essi'Ti'si rifiutárono.

Vienna, 3.
La Delegazione austriabs ha discusso ilbi-

lancio del ministero degli afari esteri. La mag-
gior parte degli aratori s'rendo'dichiaratoehe
apyrovavano la politicafAÀ&assy fondi se-
creti vennero approväti Klfonatiimitã meno due
voti.
"In conformità allepropostedel governo venne
pure approvato, senza ulteriore discussione, lo
átero bilancio del ministeroidegli affari esteri.

Berlino, 3.
La Gassetta di Spener conferma di nuovoche

iLgoverno htReliberato dipresentare il prõgetto
di logge sul matrimonio civile obbligatorio.

Madrid, 2.
NEpoca annunzia che i coismercianti di Ma-

drid hanno fatto dei passi per rifiutare di rice-
Tere i biglietti della BancadiSpagna in Feguito
a numerose falsificazioni.

Madrid, 2.
Un fulmine scoppiò nel monastero di S. Lo-

renzo nell'Escuriate e vi produsse un incendio.
Fatono spéditi noccorsi da"liadrid. R fuoco fu
localizzato. Si lavora attivamentä per salvare la
Lißioteca. Mohi libri e pergamene furono già
miessi in salvo.

Parigi, 3.
Assicurasi che Thiers desiders di consolidare

lá tituazioññiavvióinandosi ai àonservatori sul
terreno'della repubblica conservatrice, che biso-
gnerebbeproclamare, sostenere e difendere. Ca-
simiro Périerà¾ebbe agito in questo senso

presto le notabilitã del centro destro.
Assicurasi 31¿ il niinistro delle finanze sia

dispostd höhWidigre i eette ilióni ri dtanti
dalla sotto.crizione nazionale absocoorso dägli
Aleksiani û Ihrenesi.
Il Messager de Paris annunzia che i Russi

marciano sopra Khiva.
Assienkäsi che Gimbetta sia immilato in se-

guito allehtichädel and viagglo.
Krago.jóvachez, 3.

È aérivato il principe Milske col presidënte
del Cozuiiglio e col miitistro Jegli iffari esteri.

A. fu accolta con entusiasmo. La città mara

Collegio di»Monreale: illuminata.

Inseritti . . . . . . , . . . y . . 1009 20BBADII.0NDRA -Sämibre.
Consi ere Çaraso; voti . . . . 753 eletto g : a
Di Benédetto. . . . . . .

12 Cannolidato inglese . . . . . . . 92112 da
BanditäitŒnia

. . . . . . . . .
66I 66

Turoo.
. .
.en r. . . . . .

521 52
Byggnuolo . - 29 29

BORSA DI VIENNA - 8 ottobre.
2 3

Austriache
. . . . . . . . . . . .

820 - 821 -
Banca Nazionale.

. . . . . . . .
873 - 872 -

Napoleoni d'oro . . . . . . : 8 12 8 72
Cambio su IJandra . . . . . . . .

108 50 108 W
Bendita austriaca . . . . . . . . TŒ 40 70 8û

Id. id, intarta
. . .

65 15 65 80

BOBSA DI PARIGI -

Prestito francese 5 . . . . . .

Rendita id. 8 . . . . . -

Id. id. 5
. . . . . .

Id. italiana 5 . . . . . .

Consolidato inglese . . . . . . .

Ferrovie Lombardo-Venete
. . .

Obbligazioni Lombardo-Venete.
Ferrovie Romane.

. . . . . . . a

Obbli oni Eomane
. . . . . .

Ob
.
FSEr. Vitt. Em. 1663 .

Obbligas. FerrovieMeridionali .
Cambio snR'Italia

. . . . . . . .

Obbligas, della Regla Tabacchi
Azioni id, id.
Londra, a vista . . . . . . . . .

Aggio dell'oro per mine. . . . .
Banca franco-itahans

. . . . . .

8 ottobre.
2 3

86 67 88 32
53 10 52 85
83 85 83 55
67 75 67 72

261 - 261 -
, 150 -
190 - 189 --
200 - 200 -
213 75 213 -
8114 8II&

483 - 482 -
145 - 147 -
25 56 25 59
8 114 9 -

BORSA DI FIEENZE - 4 ottobre.
8 4

Rendita 50¡O . . . . . . . . . .
74 10l 73 971;2

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 21 94 21 95
Londra 3 mesi . .

. . . . . . . . 27 55 27 56
Francia, a vista . . . . . . . . . 108 80 108 80
Prestito Nazionale.

. . . . . . .
79 25 79 -

Azioni Tabacchi
. . . . . . . . .

802- 800 -
ObbligazioniTabacchi. . . . . .

582 - 582 -
AziomdellaBanca Nazionale

. .
8900 - 8865 -

Ferrovie Meridionali.
. . . . . .

477 50 476 -
Obbligazioni id. . . . . . . . .

226 - 226 -
Buoni Meridionali

. . . . . . .
. 545 545 -

Obbligazioni Ecolesiaatiche . . .

- - -

Banca Toseana.
. .
.
. . . . .

. 1779 -- 1791 -

2 3
AÑstriache

. . } L• 197 197114
Lombarde

. . . . . . . . .
, , ,

126 127-

Banen franco-italiaan
. . . . . .

--
- --

Tabacchi............. -- --

MMISTERÖ 1AlfÈAVlËÌÙÑA.

Firenze, 3 ottobre 1872 (o
Cielo nuvoloso snBe coste örientali 868

cilia, a Malta, sul canalediOtranto,nelgolf6 i
Napoli, al sää della Sardegna, alPElba eanel
settentrione d'Italia dove imilera e stamusi'&
anche leggermente piovuto.-Bereno indutto B
littorale Adrigtioo èd iní*sibità stäiobi derW
diterraneo. R barometro si è leggermente äb
bassato in tutta l'Italia settentrionaleecentrale

ed è riniastôstazioitatiohéllämèrißigÛàgi
le pressioni sono pià alte che altrove. ILmaro ò

agitato soltanto nel g61f tii Cagliariger- forte
ventodilevante. Calshi '1ùfagd%äfte le
altre coste. Venti variabili edebo(dappNito
inè¿niinaiano a maniflistaisiguei di acirocco

,
che dominano già úëlfälto déHhtmunfers.' Le

I pressioni si mafitèngonò molto basse agisole
britanniche.R barometro risale in Irlsäda-e

seguitaad abbassare in Francia eeneiM.
Bassi. Stamane tempo cattivo di sud-est sul
golfo di Lione. Crescono le probabilità di un Ti-
cino turbamento di teinpo'anll'Italia.

ossavaromo DEi, 00MaEGIO BOMANO

Adda a ottobre 1872.

7 ant. Menodi 8 pom. 9 pom. Ossumeismi INewas

Barometro ............. 764 7 764 4 164 1 766 8 9 pom. del

Termometro esterno 14 0 23 6 28 0 19 0 alle9pam. deleonente) «

(eentigrado) I

Umidità relativa..... 89 60 57 82 x...hna == 2& 0 0. - 19 5B,
Umidità assoluta..... 10 48 18 04 11 98 18 85

Anemosoopio.......... N. O $O. 7 80. 9 B. 4 Minimo =m 11 8 0.•== 9610

Stato del aielo........ 1Q. liello 9. pochi 10. ehiaro 10. ohiaro

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 4 ottobre 1872.

y.ig, corrarx rras cosamsta rum raossmo

VALOBI aonmarro

r.rrrana nanno r.wrran nexamo r.wrrma mnme

Rendita Italiana 5 0¡O.... I Juglio 72 - 73 80 78 771¡T 73 97 73 92 -
Detta detta 3 OLO.... I ottob. 72 - -

-
- - - - -

-- -

Prestito Nazionale........ > - - - - - - - - -
-

Detto picooli pressi.... > -
- - - - -

- - -

Detto etallonato.......... » -
- - - - - -

- -

bblig. Beni Ecol. 5 ..
> -

- - - -
-

Gertificatiaal Tes. 5 .. » 537 50 512- 509 - - -
Detti Emise. 1 > - 74 - TB 90 - -- - -

- -

PrestitoRomano, Blount » - 71 90 71 871J2 - - - - - - -
Detto Rothechild

.......
1 7É - 14 10 74 00 - -

.

- -
- - - -

Banca Nazionale Italiana 1 ug 72 1000 - - - - - - - - - - ¯
¯

BancaRomana ............. 1000 1850 1840 -- -
- - - - - -

-

BanoaNazionaleToscana 1000 -
- -

-
-
- -• - - - -

·

Banea Generale............. 500 586 - 584 -- 587 - 586N - - - - -
Banos Italo-Germanica.. 500 - - - - - - - - -
Asioni Tabacchi............ 500 - - - -y

.

-- - -•,-7 -

Obbligssionidette60[0.. 500 --- --- - ---

Steade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 162 50 162 - - - - - -

Obbligszioni dette........ 500 - - -- - - - - - -
-

Strade Ferrate Merid..... 500 - - - - - - - - -

Obbl. delle 88. FF. Her. 500 - - - - - - -• - - •• -

Buoni Merid. 6 oro).. 500 - - - - - - - - - -° -

Società¾omana Hi-
niere di ferro............. 1 aprila 67 537 50 150 - - - - - - - - -• -

Anglo Romana Pillu-
minazione a ........ I luglio 72 500 665 -- 660 --• - - - - - - -
Titonprovoisori deitta ... E00 - -- - - -- -r - -

Gas di Cintavecchta...... 500 - - - - - - - - -
-

Pio Ostianse .-............. 480 - - - - - - - -
- -

Credito Immobiliare...... • 500 5 2 - -- - - - - -
- -

comy.9..diarialtanana , sso se - ses - - - - -
- -

BanesAustro-Italimm... > 500 5 5 - - -
_

-

088RTABIONI
cuts1 | r..rran masAmo GuiBI r.mrrama namano

Akabna.... SC - - - - Parigi...... 90 - - - - Cert, sulTesoro, •=•1850•
Hologna... 80 - - - - MarsigHa.. 90 107 TO 107 65 coat.
Firene..... ac - - - - I.ione ...... Se - - - - - Efount TI S¢•
Genova.... 80 - - Leagra..... SC 27 57 ST 85 Détto T&10 e0-8.
Livorno.... 80 - - - Augusta... 90 - - - - lisäenMama 1850 döstaEne eaur4
Milano..... SC - -

- - Vienna..... SC - - - - 1855p.15dorr.
Venezia.... 30 - - -

- - Trieste..... 90 - - - ' Stride W.*== 10Beleli.
Napoli..... 30 - -- -

- en, ymi is 20
...

21 97 21 95 04. Fadd Ital.SIS, 250 ocat.

Emisdisam50i

BÉspuisto diBaras: Arroaro Tarows. DBimisco: Aeomrzzo Ps-r.

MUMI 1 RddlËNTO Vegerdì, 4 Ottare 1872.

INTENHElWEA BI MinTXNEW EUKA PROVIlVOIA DI UDIRE
?¥ISO D'ASTA per la vendita dei-beni geweññtital Šë¾ànio per effgtto delle I«ggi 7 'Inglio 1866, n• 3086, e 15 ago o 1 47,"n• 8848.

Si in moto al pubblieu che alle ore 10 antimerid. del giorno di sabato 19 ottobreN in una & Le oferte s(¾riúmo in alpmento,del d'incanto, aga tenuté enloolo ile1,wslore pre delfaggIndicatario del lottp stesso, aindi gu à altri kW aofi
delle sale del locale di questa Intendenza di ananza, situata in contrada di Santa Lucia,-alla -ativo del bestiame, deHe soorte morte e altre eone mobili esisinti sul fondo, e ehe si l'Inserzione di detto loito a sostenere altans spesa.
presenza di uno dei membri deBaCommtizione di sorveglisasa, coHintertente di un rappresen- Tendono col medesimo a La vendita è inoltre vineolata aHa osservansa deBe annatunni anntanwin ael empitalate g -

lahte'detram.hheintrazione ananzisrta, si procedera af pobbliol inennti per Faggiudiestibbe a 4. Lei pritim oferta in samente norpotra ecoeddre 11 e dÅmn Basato nells colonga 12 del- nede 4 8peelsle dei rispettivi lotti; quali capitolati, ponch6 gli estratti deUe tabelle e i dens-
hvore don'althnomiglior òŒerente dei beni inkadesoritti. laikasefitto roogette menti relativi, aaranno visibiu tafti igiorni dalle ore 10ant, sile 4 pom. negn xBei di questa In-

L L1senato sarà tenuto per p I la verginee 50paratamente
ggglingwinglinadama

per eisseen lotto• L Entro 10 giorni dsHa seguita aggiudienzione raggiudiestario dovrà depositare la soimma sot"
e per queRe dipendenti da es einal, Hvelli,4 i Nati

L Sark ammesso a concorrere alfasta chi avrà depoiltato a garammisdeBa sus otérts 11 toindibats neHs talongs 11• in conto deRe spese e tasse relative, salva la successiva lkini . del carriagendente capitale nel determinare il presso d'astaaimo del presso pel quale è sporto I'incanto, met modideterminattdsBeenadizioni del espitoisto Lorspese di stamps e di saaelone del presente avviso d'asta saranno a carloo delPaggin-
H deposito potrà essere fatto sia in numerarlo o biglietti di basta,in ragione de1 100 pet100, diestario o ripartite fta gli aggiudicatari fa proporsione del presso di aggiudicazione, anche per AWWERTaxzA. - Si procederå si termini degli articoH 408, 40L Mi e 406 del Coilee pensle

sia la titoli del Debito Pubblico al oorso di Boras a norma deH'ultimo Batino pubþIleato nella le gnote corrispondenti si lotti rimasti intendati italiaae contro coloro che tentassero im la Ubutadeirastaegallane.=•• agoonenti
gassetta liMIslale della proviaals anterlormente al giorno dl de sia in obbtlauwinniesel Del ytemente avviso d'asta facendosi pubblicazione a tuasso della Gassetto Ufßet*Ie del Regn• eon esse di danaro o con altri si violenti che di e saado son sa tra il intti
alastlebealTalore unminata del solo lotto n. 4613, dell'ammontare di h M,889 m, la spess relativa starà ad esclusivo enrico i da pik gravi esazioni del Codice stemo.

IsnmobHI da aHenax-si.

3 n ooxum n a sen Is I 1: I a nz II ÈI FREZZO daUs samte

as a a y a sten n

A. C. Pert. Cent.
4018 1802 Carlino Chiesa parrocchialediCarlino Bosco ceino Ibete detto Uriano, in mappa di Cadiammi n. 869, 729, 715, rendita L. 696 61. .

. .
72 94 70 92Œ 4T 54689 48 5468 90 4000

* Limporta di L. 00000 rappresents il valoreefettivo del materiale legapig amistam†a aeltboseo.
4807 Udine, 25 settembre 1872. E1ntendente di Finansa TA.TW.



RAZZETTA UFFI0TAT.E DEL BEWOjITRIA = NE - Venerdi, &Ottobrá 1ŠŸì

suis TRA2tONE FORESTALE DEL REGNO D'ITÙ **I" AHINISTRAZIONE DIL DHANIO E DEILE TASSB

TROVINCIA DI PALERMO ISPEZIONE DI PALERMO

AVVISO D'ASTA.
tummahlgrattassoJ'IAçpptg.temptopi il giorno 22 gttembre decorso neB'uflielo

d¶spesieme l'orestale di Palermo per la vendita al migliore eterente della ta-

gliata centunente sIberl di alto, medio e basso funto e con ceppaie cedae pur da

taglitral agbesepfjeszza, e nel luoghi stati danneggiati dal fuoco negli anni
1886, 1865, 1866 e 1867.

In seguitð t'ordine del Ministero di agricoltura del 28 settembre 1872, numero

3TWg14172, si a moto che nell'uflicio predetto ed il giorno 20 ottobre corrente,
dalle We Skilb ty!ðm. sara tenato un nuovo ineanto per la vendita sempre al
higilerp ofdre-tmdell'assidetta tagliata la base al presso indicato nello infra-

acrittp preigegtq ed aHe stesse condizioni indicate ngl precedente avviso d'asta

del 6 settembre 1812, elie qui si ripetono nella loro integrità.
TA lagtlata si vende in numero i letti come net yruspetto qui sotto, e þrevia

Ì'ossersansa del presentaarviso e del quaderno d'oneri estensibile tutti i giorni
ment le, domenighe nell'allicio snrriferito.
11 ¡Trezza cui si aprira Yssta è queRo della EthhA Bþeeißeata nel prospetto.
Fatta la lirima aggiudicazione lispettere ao pubblicherà il risultato con appo-

180 sTwise.
Simo alle ore 5 pom. del giorno quindleesimo successivo al 20 ottobre 1872 si

po¾ ntare nel suo aliolo le oferte ûi samenti al prezzo di aggiudied
sidae, le quali tion asranno infertori al ventesimo del prezzo stesso.

I.a oferta saranneseritta la carts bollata ed secompagnate dal prescritto cer-
tidesto di deposito del decimo del prezzo. Spirati detti quindici giorni (fatali)
TIsilettöre palibliëhèr111 fatto aumento, e l'ora ed il giorno in cui al one di altri

quindici giorai si aprirà l'asta pubblica deânitiva deUs vendita. Qaesta avrà Inogo
colle stesse norme della prima.
Non essendosi fatto alcuno aumento nei giorni fatali, è valido il deliberamente

della prima asta la quale resto per tal modo dennitlys.
Tutto ciò in conformità dell'art. 17• del quaderno di oneri approTato dal Mini-

stero, e modilleato poi in quanto al termini (fataHYeolla dilþosizione abi otta.
L'asta sara fatta a norma delle leggi in vigore del Regna
Níuno sarà ammeBBO & faro OÑOrtO 86 BOR pr€Tig il depçgigg gå ggggggggg jg

condizioni specificate nel quaderno di oneri.
Kel momento delfasta, qualora la gara dei concorrenti Od altre ragionidipub-

blico servizio lo richiedessera, potrà chi la presiede sospenderla e protrarne ad
altro giorno la continuazionc, diflidandone i presenti aspiranti. Resteranno però
obbligatorie la migliore oferta a voce, o quelle falseritto, se non ancora sporte,
e la maggiore di osse se dissaggellata e non superata da altre Toesli. L'asta in-
terrotta si riaprira eut prezzo oferto maggiore.
Non si procederà all'aggiudicazione se non si hasao le oferte almeno di due

concorrenti.
I verbali di martellaturn, dai quali risultano 10 di-ensioni degli alberi o l'esten--

alone della tagliata, sono ostensibili nell'umeio della Iipezione Forgetale.
Gli aspiranti all'asta potranno visitare nel bosco le piante o la tagliata posta

in vendita, od accompagnati dal guardia forestale, b soli se mumti dificenza deh
l'ispettore.

PROßPETTO della tagliata di talune piante di also, medio e laasso fusto e con ceppaie cedue nel bosco til Jïcuzza.

2 g L 0 TTO SPECIE
OIRCOBORIZIONE STIMA

rire Num. Sanoma Superficie legnosa
Ettari i

1 I Valle di Conte e statua -

di Leopoldo

3 11 Piano delle Felci, Casta-

r oÎeyallone llelle

8 III Uomo morto

i IV desse del Mirie e Piano
dei Piraial

alle di Mehiavo

6 VI Valle di Gorgeletti

7 VII Torre e Cannatello

48 Ro heri,

112 Roveri, elei, au-
gheri, frassini e
castagni

15 Rove
, -sugheri

106 Roveri e sagheri

100 Roveri, sugheri,
trasauu

93 Boverie sugheri

91 Boveri, terri e
ougheri

Da oriente, stradella che passa sopra la statua di Le do. Mezzodl,
atradella che passa per portella dei Giunchi. Occi stradella di
Ginnchi che passando per Valle di Conte giunge a po lla dei Bec-
chi. Da settentrione, stradella sopra la statua di Leopoldo che pas
sando per cozzo dei Becchi arriva alla portella dono stesso nome. . L. 256 10

Da oriente, stradella che dal selciato presso il vallone delle Perrele
conduce al ponte della Castagnera, cae da detto ponte mena a pietra
tagliata, e che da quest'ultimo punto condhke a porteBastretta.Hez-
zogiorno ed occidente, stradella che da portella stretta, passandoa
pra la statua di Leopoldo pel pizzo del Cipollazzo, e mer cozzo dei
Beechi mena alla portella delle stesso nome. Bettentrione, atradella
che dalla portella dei Becchi passando nel plano dells Arista con-
deee al seleisto presso 11 valÎone delle Pergole .

. . . . . .
. . lig ¾

Oriente, stradella che dalla caserina del Cozzo, passando pel miano iÌl
Cangemi, e pel piano delle rimelle mena al pente della Casingners.
Da mezzodi ed occidente, stradella che dal ponte della Castagnera
inago il vanane delle Pergole inens al seletato treaso B vallone sud-
detto. Da settentrione, stradella che dal solciale suddetto mena af
vallone dell'uomo morto, e alfex-feudo di Nassariotto sino alla stra-
della presso la Caserma del Cosso

. . . . . . . . . . . . . .

,,
gggg

Da orlente, stradella che tal coz2o di Vannidehis mens alla ortella di
valle di Pianca, e stradella che da detta casso
dellappizza ferro mena alla valanca Grotta Mez-
zðdt, atradella che dalla valanca della grotta della TaBarita menaal
ponte della Castagnera. Occidente, atradella che dal della Ca-

liere e stradella che passando nel cozzo di V mena a por-
tella valle di Planca, intesa Portuso • - - - • - - • ,• • · - • •

.
11483

Da oriente, stadeUa che da Rocca Pizzita, sandoypfetra igende
mena al cozzo della Guardiola. Da me limite e stradella che dal
cozzo della Guardiola conduce ai banchi Cardone. Da oceldente,
stradella che dai banchi di Cardone menaal burrone di valle diSchia-
To, burrone di valle di Schiavo e limite e stradella che dal burrone
di valle di Schiavo conduce a portella stretta. Bettentrione, stradeBS :
che da portella stretta conduce a Rocca Phsata. . ., . . . .

- ·

,
146110 70

Da oriente, stradella che dal cozzo della Guardio o peypietra
incude e pietra pizzuta, mena a portella stretta. sentiero che
lla portella stretta conduce al bevaio dei Gargoletti e li ite sino al
masso sotto portella stretta. Occidente e settentrione, ex-fendo Can-
natello e stradella che inens al cozzo della Ossrdielst • • • • • •

,,
18E09

,

Oriente, atradella che conduce al ponte deBa Castagners/Mezzodi, stra-
della che dal ponte della Castagnera mens al beverstelo del Canne
tello. Decidente, limite e pentiero ehe mena a porteBa della torre e
limite che passando per cozzo di Bileo al masso sotta gem.
tella stretta. Da settentrione, limite dal mas ella stretta
Bino al bevaio del Cannatello e stradella che bevaio mena

al ponte della Castaguera .
.

.
.
.

. . ,, HO$$
.

Totale . . . L. SiiB6 90

Paleräq, 4 ottolm 1872, 1/Ispettore Forestale: ATÆONSO GRANDINO.

mesesal patrocimie, eer otte-
aere die ta Passenza del dl lei me
rito Fracchia domlefUsto
Balle EnLdl e eiwiledi

eivile, ed a fare le p;bblicazioni ed. la-
serzioni prescritte anno stesso articolo.
Casale; Ti sgosto 1871

En.ammen Groussi
LTIS cansidico capo.

ESTRATTÒ DIDECRETO.
(36 pulNicazione)

Si fa noto che con decreto in camerà
di consiglio del tribanale ciroondsriale
di 8. MariaCapuaVetere indats in age-
sto 1872 à atato disposto:
* Che l'annua rendita di lire italiano

trecentocinque iaeritta sul Debito Pab-
blico Italiano la testa di Giannelli Gin-
lio fu Franceseo, sotto il numero di cer-
tiaesto 94 vineolata per semplice
anstrutto a Giannelli Giovannima, sia
trasferita senza vincolo aleano la pre

et asstrutto ad essa Gieraantas
elli fa Domenico daCalasso.

8. Antimo, li 7 settembre 1872.
4585 Grearrrn Az.Tonsr.r.r, proe.

SENTENZA.
(86 puiNicazione)

Vittorio Emmanele II. per grazia diDio e per voloath della Nazione Re
d'Italia.-Numero fordine 184 del1861.

11 tribunale cireandsrfale di Salmons
ha rees la seguente sentenza:
Nella canas iscritta nel ruolo e-

rale, numero centonessantatró
Tra Francesco e Giustiniano

costui soltanto autorizzare la mo-
glie; Giovanni o del fu Francesco
Yen Domenica di Pflippo
aPietro testai aaltante per

per autorizzare la Leone
I e Francesca Ventresea þitti
i domielliati in P

ti dal
L

Ed I. L Luigi, Isas
bella e non che la
signora qual

e

Croce, proprietarli, omielBatian-
P•*-- eensonnti potreelmati

dal signor Seraine
Il patrocinatore r Poilueci ha

eenehmso, the 11 tribunale in
grado di "-+-em!• riunita accogliere
e far pieno diritto alle dimande rae-
chiuse neR'stto di eitazione del sette
novembre mille ettbeento sessantatre, e
lo efbtto ordinare, the le somme

neEs Cassa di ammortissa-

del set

co e tli Bolmons in detto orno

ro etto me

delH opuosti al da
Il gafrocinatore filgnor Speranza haconchmaaehe AL trRmnale la
di çontamacia riunita le
attori Inoltrate confatto

n
tersi a carico de li

Inmma BI mun a i
AFFITTI

Avviso þer Inig1Ioria.
KeBineanto tënnto oggi aella sopraimÈcata Intendenza sono stati provvisoris-mente deliberati al sig. Capuano Filippo pel prezzo di Bre 4000 i mok dema-niali denominati Fisso, Nuovo, Sain% CIeseo,M,Faenza, ed an fondo

ran anneano al molixo Fizzo, siti nei comuni di Afrels, Bucelsno, Meismo e
81 fa noto pertanto che il termine utile per presentatW fotetta di aumento,aenminore del ventesimo, sulPindicato prezzo di deliberamento andrà a acadere aUo

ore dodici meridiano del illorno di sabato 6 del mese di tto prossimo, e clie
la eferta medesima sarå rleevata dau'uflizio procedente alkprora del-
Ieseguito deposito del decimo della somma oferts per garansla deBs medesbna.

Benevento, addl 80 settembre 182L
LTatraernts di Jimmass: C. GIORDANI.

ESTRATTO 4955 ESTRATTODIRECRETO.

E suddette trDmnale in quhitasezione Udita la relazione del ricorso e

haN to segue: attia eorrede atta dal signor gin
Hans dimanda diLuigi eFBomensRo- deBe anneluminstdefPub-

eereto, demieinsti Vloo Worani, a y blieo Ministere
fa Giovanni, Nicoaoneinta la ragione e la ginatizia
Il trz¾ aelibe-mde e ra deHa fatta le

legato e sulle uniformi eenela. Che l'sanna rendita di Hra centowem•
sioni del Pubblico Ministero, ordina che tiennone iscritta sul Gran LibrodelDe-
la Direzione Generale del Gran Libro bito Pubblico del Re d'ItaHa di sa-
del Debite Pubblico intestiliberi da ogat mero 348815, datata 8 maggio 1886. la
vincolo per canzione notarBe al signor atto intestata Antonio us.un.na & Gio-
Luigi Rocereto fa Giovanni i due certi.. suh, venghi intestata a throre deUs BI-
ilesti di rendita Pumo al numero trente gnora Fraseesca B del th Ant
seimila settecento ventisette di sanne amo, vedova del in todo wenn=•=•
lire cento cinque e l'altro di annue lire per essere vincolata a favore dellaCom-
einque sotto al numero settantaquat- pagsm della Immsoolata Comoesione
tromila ottocento nadici; secapto San Franeeseo di Paler-o
Ordina ancora che raltrocertinesteñi esuzione di Giosub W-n-

rendita di sanne liretrecentoventi sotto essaiere di detta
al numero centatrentacinquemila .sette- doviPattuale vincoloa
cente ottanta in testa aSimone Giovanni pagma anzidetta per la canzione data
Rocereto fu Pastluale sia trasferito a na Østlo ununnann

e
fa Gioramai eel Timeolo Fatto e llaltherato dal mar.

patrimonio antarue di Vin-

ritua eettilicato disname Bro Oggi in Palermo. HM agosto
numero centotrenta-

.
Il caneeniere

dielannove ora in- MOB Fxammanno Saviamaxx.
aRoceretoRio-

Tapni sia trasferste Hbero AVVISO. m1
la testa a Rotereto fu Giovanni (y y.guesage,
restsade B dinsafratto aSalzano Si rende pubblicamente. n to che la

in testa a L i R cereto fu Gl*¯ aBa era

eed Anglings diventimarzo Firenze,19
Barror.I.

Firmatia Giovanni de Monte - Gae-

Per estratto conforme
Pel canoelliere del tribaaslo

PAserar.s Passar.

T.STRATTO 4571

del suo oriaiyale esistente neRa Canee¾
leria del Tribunale efeile e comesionale
di Eweert.

(P ymMidensione)
L'anas 18m, il giorno 81 del teese di

la in Lucers,

8• INSERZIONE. 4510
Il tritmaale deliberando in esmera di

en Nbdstero, endina che i einquecey
tiðeati di annua rendita inaritta sulGran
Libro del Debito Pubblico di Napoli, il

11 n ero i ni
tentoquarantaeloque sotto il muin.'llmB,
B terzo di lire claque sotto ilnam. 66128,
uarto di lire novsata sottoH nsmero

1 ed il sinto di lire venti sotto il
numero 10 tutti in testa di Fernaro
sieno intestati nel seguente modo:

BANCO MUTUO AGRICOI.0 DI PADOVA wii'i°...> '"° l ESTEATTO DI SENTENZ& e à Me mno er

11 R. tribnaale civile e correzionale (2• puhuicazione) deBo intoresse e li a rl t s Fiato, he Giulietta Ca a dirette de mandamento di liano;

Visto favviso 8 eettembre p. p. regolarmente pubblicato con cui convocavasi glan sezione prima ferie, composta Con sentenza resa dal tribunale di tim neh m oot n po ammessi a b elo del gra in r di m 617.......vt
Patammaza generale dei soci di questo Banco; Cavaliere dott. Carlo Longoni consi- Reggio in camera di consigifo nel mi fu- cono la menoma opposizione, mentre tufto ya o de'poveri, cön delthe

eenzo, e di queste solo lire centosette

Visto che le Ane sessioni lagette Puna pel 22 e faltra pel 29 eettembre stesso gl d o as e te.
udice. eposi lo d ge te ah stessa anzi

art. dello atatuto sociales
,

ri e oo s
ata ton el lico Mi- a y re diPiet eh

Il e de an o convoca r unanzam
a

de
presen corso ed all gati el e andante se ht del ifadice dele- e

10 di
ture

da olle facoltà del

N. r q e G
uere 1 n t ha 1 t toridelle d oc r

laatilmente tentakPasta e se abbianni tohit§atqteinente äd inesmerare a ben bldub in MHano I soli eredi sione Banaro mV va parti aonch 41 Pubbi eo Ministertrnelle lico Niais ordias el e hi-
in e galle stene

n n + ++ ed r
lla o

cora

efa de co so
N I melo

a

I ænsa secon
ta

d
n au rissare i li uidit¾ di et i al ndy, di etato al nome det defunto disponibile e qsiadi

e
tå comeNße fra é dando nel -

Bere ao gotte EHa canzionelli cui è 95-

pmoedpsesila lipuilip ell'akeoLatesso aéAn½ üz ¿Emida délle to 100 An is q bdi ao e

ne

a
Tarsilla toessah rt e res attori färore di

ne ord
e

a e

e
azioni, dichiarandole Am 4'eca te e4 a camerando a temenzlo oltre

operare il tramatamento del em ato
metå della saessione Ranara colla la di lire duemila seimto (Hre Flano e di G Ca rara la Hasa notamento al margine o in Snedi

alle L. 3Im dbariste anthe il press&¯•ïttrlore che fosse riegesto ottem- nominativo raidentiSanto is due ear- metà quindi elle lire 1265 66 e frtrttimi neHa ricevitoria circo, ALHze iramils 1857' deereto edellaco

dey e aantamano sta si dansere degal se-must a e

1 G
dm1956 66, e

me e di C deh r itor

---- ti pr ente -M tta H eti I dente armato lo abbHea notizia che

ATwise si signeri Asiemisti. Muano, li 28 agosto 1872.
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25 Rats centesimisa-Totalelire6 e een¯
n

11 Consiguo g Amministrazione della Banca Italiana di Costruzione ha delibe- Lraascus, vicecane• g ) stoM conforme rilsseista a richie-
rato di chiamare B versamento del animte doetmo di lire venstietaque per

"

DELIBERAZIONE. g
' fl1Htfandle civile di Genov¾ sezióne NY presidente LuigiBe-nols i euratore D. po Scalzi, ESTR&TTO DI DECRETO.

azione, seconda delle ferie, ha pronansisto la - Il exacelliere Giseinto Biondi. nello di Flano e am- (1 pwôõ¾easione)
CA Te 3 Ituaril rat 13, e15

Il tribunal ei rr onale di Na-
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r dichiarazione d as- '
e a razion lib 1 I 18

stabilimenti di credito in Genova: go I tAtoo 1
L

Àu e ere 1 tribunale eF
Baneg Commeretale Ligure. .

dita di lire 125 contenuta nel certineato fore del del nunore a o meAso di settembre o dieciotto, F. Fosomxx. numero 6

Si rendono's?'Vinnti i signoël asiodisti che an'etettuársi del versamento del diu o amh ziIn lit ò in RETO nam. br&
Tospano Men 4 titoli provvisori loi titoli definitivi. m ito Giuseppe Amor co Contro La signo Pierimare Maria del in ESTRATTO DI DEC .

Wao a 10 libere a

alff uale p uratore d mondo di Giscomo, mandando notincarsi in tambts di alle minoremmi Bisdislama e Carmels

t deartelle a lato h use- norma o ace vile. ee aato in & M
'amministrazione delloro

gnerà allo stesso signor $aelli er in- Genera.19 settembrg pontincio della rendita sendic€nto,parl C£i.GÊN Ucos AP-
vertirntil tapitale a norma del rispet- Vicepresidente - Valle esa ora Ëierimarchi ha a lire os/ li0, avente il a. 42619 del * 4066 enratore.
tivi mandati 9 decembre 1871 e g lis estensor0 -- Tisco diElere a¢eettare col bene- tiiesto e n. 19129 della serie v di-

1 . n a o del T G. Dmskeser, gree. c1 te carte a e dato italla PUBBLICA D A 016

AVVISO DUSTA tale ÐECRETO. DBA
to

Zi motiB ehe met di lamedh 7 el corrente mesedi attobre ad an ora el t minore Con decret a il to F. O
úniesì¾atinocederanelministerodelleFinansehFirenaestantit'illustrie- sottolamministrazionede æFramee Utrikssalenwetrossiamalogi Lodevise Cesare eum atte eda o e
a mo a or e rio onerale, e aWa de

m

di see 8$ p e t t nf me Pb ko e t a e o ate 4508 Arroxxo Dr Rosa, proc.
r

aqsar‡g e miriagrammi 35,000 di pedagnolo, il tutto in un sol lotto. FERMNANDO ROSELM STV. O prge, m i torexœr ce bale p
AVVISO d296 mente glintraprenditorianddet ehinn-

11 byrstnento seguirk col mezzo della candela vergine a favore di quel Con- 1336, itif66 complessive L.1250 Maria cmARAzzoxs m säisir
co

n

11

d buzion r

dT

e &
c

le nest o V
del 7 dicemlre 1846 a a ena della re- chi neHa di Nat Adele e at em re m e ottocento settantadue. einio con decreto della ommi ione

Li tembre 1872
Laggiudic tario agrå teriuto di eKettuare Iintiera fornitura della legna entroil legazione per anni sei riËotta indi con Giulia Z estultimima tita

- caneelliere: A. Sacripanti. presso 11 tribunale civile di Genova in U set

in
pr eso il Ministero delle F (

sal t in Bet- de E
m le La G

6 della aers cancelleria della sezione di accusa di tobre 1870, a. 5912. IgngzioDragofaTomaso a fu Fran- Brassaomo Prarroxx idem.
Il termine per presentare un'oferta di ribasso sul prezzo cui sará eliberato Palermo per la di lui riabilitazione ga¯ Avv. Garr Gxxo Erreta-corrige, ceses Piransola, marito di essa Semino,

lineanto è ilasato a giorni 5. trimoniale e nello esercizio dei dratu Axo sa, proe. Nell'Aywiso it, nelw ga uma a Whw YEA $$ËIt 7, Oerente.
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